
REGIONE LAZIO DELIBERAZIONE N. DEL

PROPOSTA N. 22101 DEL 20/12/2013GIUNTA REGIONALE

  STRUTTURA

PROPONENTE

ASSESSORATO

PROPONENTE

DI CONCERTO

Direzione Regionale: LAVORO

Area: AFFARI GENERALI

Prot. n. ___________________ del ___________________

OGGETTO: Schema di deliberazione concernente:

(CAPRARI CARLO) (CARLO CAPRARI) (O. GUGLIELMINO) (M. NOCCIOLI)___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
L' ESTENSORE IL RESP. PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE RESPONSABILE IL DIRETTORE REGIONALE

LAVORO

(Valente Lucia)___________________________
L'ASSESSORE

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

POLITICHE SOCIALI E SPORT

(Zingaretti Nicola) (Visini Rita)___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
IL DIRETTORE IL PRESIDENTE IL DIRETTORE L' ASSESSORE

ALL'ESAME PREVENTIVO COMM.NE CONS.RE

COMMISSIONE CONSILIARE: VISTO PER COPERTURA FINANZIARIA:

Data dell' esame:   

con osservazioni senza osservazioni

SEGRETERIA DELLA GIUNTA              Data di ricezione ______________________

ISTRUTTORIA:

____________________________________ ____________________________________
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE COMPETENTE

____________________________________ ____________________________________
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

Attuazione dell'Accordo adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013 sui tirocini di inserimento o reinserimento finalizzati alla riabilitazione e all'inclusione
sociale.

___________________________

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Pagina  1 / 1

24/12/2013 - prot. 377

511 30/12/2013



OGGETTO: Attuazione dell‟Accordo adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013 sui tirocini di 

inserimento o reinserimento finalizzati alla riabilitazione e all‟inclusione sociale. 

 

 

 
L A G I U N T A  R E G I O N A L E 

 

SU PROPOSTA dell‟Assessore al Lavoro di concerto con il Presidente della Regione Lazio e con  

l‟Assessore alle Politiche sociali e Sport,   

 

VISTI:  

- l‟art. 117 della Costituzione; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- direttiva 2000/78/CE del Consiglio del 27 novembre 2000 che stabilisce un quadro generale per 

la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro; 

- la decisione 2010/48/CE del Consiglio del 26 novembre 2009 relativa alla conclusione, da parte 

della Comunità europea, della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità, allegati 1, articolo 27; 

- la legge 24 novembre 1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale” e s.m.i.; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 “Approvazione del testo 

unico delle imposte sui redditi”; 

- la legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali”; 

- il decreto legge 1 ottobre 1996, n. 510 “Disposizioni urgenti in materia di lavori socialmente 

utili, di interventi a sostegno del reddito e nel settore previdenziale”, convertito con 

modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, come modificato dalla legge 27 dicembre 

2006, n. 296, art. 1, co. 1180; 

- il decreto legislativo 25 luglio 1998, 286 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell‟immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” e successive modifiche e 

integrazioni; 

- la legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successive modifiche 

e integrazioni; 

- legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull‟ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

 



- il decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297 “Disposizioni modificative e correttive del 

decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, recante norme per agevolare l‟incontro tra domanda e 

offerta di lavoro, in attuazione dell‟art. 45, co. 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144” e 

successive modifiche e integrazioni; il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”; 

- legge 11 agosto 2003, n. 228 “Misure contro la tratta di persone”; 

- il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e di mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- il decreto legislativo 24 aprile 2004, n. 124 “Razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia 

di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'art. 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 30”; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 2004, n. 303 “Regolamento relativo alle 

procedure per il riconoscimento dello status di rifugiato”; 

- decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 “Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme 

minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca 

dello status di rifugiato”; 

- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell‟art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modifiche e 

integrazioni; 

- la legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 

prospettiva di crescita” e s.m.i.; 

- la sentenza della Corte costituzionale 19 dicembre 2012, n. 287 con la quale è ribadita la 

competenza normativa residuale delle Regioni in materia di tirocini formativi e di orientamento; 

- la legge 9 agosto 2013, n. 99 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 

giugno 2013, n. 76, recante primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in 

particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto 

(IVA) e altre misure finanziarie urgenti: 

- legge regionale 14 luglio 1983, n. 49 “Organizzazione del servizio dipartimentale di salute 

mentale.” e s.m.i; 

- la legge regionale 25 Febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale” e 

successive modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale 28 giugno 1993, n. 29 “Disciplina dell'attività di volontariato nella Regione 

Lazio” e s.m.i.; 

- la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 “Disciplina delle cooperative sociali” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale 7 agosto 1998, n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in 

materia di politiche attive per il lavoro” e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale 1 settembre 1999, n. 22 “Promozione e sviluppo dell'associazionismo nella 

Regione Lazio” e s.m.i.;  



- la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili. 

Modifiche all'art. 28 della legge regionale 7 agosto 1998, n. 38 (Organizzazione delle funzioni 

regionali e locali in materia di politiche attive per il lavoro). Abrogazione dell'art. 229 della legge 

regionale 10 maggio 2001, n. 10 (Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio della 

Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2001)” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la legge regionale 18 settembre 2007, n. 16 “Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al 

contrasto e all‟emersione del lavoro non regolare”; 

- decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 “Disciplina delle agevolazioni 

tributarie” e s.m.i.; 

- il decreto interministeriale 25 marzo 1998, n. 142 “Regolamento recante norme di attuazione dei 

principi e dei criteri di cui all‟art. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 sui tirocini formativi e di 

orientamento”; 

- il decreto interministeriale 10 ottobre 2005 “Approvazione del modello di libretto formativo del 

cittadino, ai sensi del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, art. 2, co. 1, lettera i)”; 

- il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro per le 

riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione del 30 ottobre 2007 “ Comunicazioni 

obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubblici e privati ai servizi competenti”; 

- il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro per le 

riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione del 30 ottobre 2007 “Adozione della 

scheda anagrafico-professionale del sistema di classificazione e dei formati di trasmissione dati”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008 “linee guida per la 

riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 

Istituti tecnici superiori”; 

- Regolamento regionale 3 febbraio 2000, n. 1 “Regolamento per l'erogazione alle persone con 

sofferenza psichica delle provvidenze economiche di cui all'articolo 8, primo comma, numero 3), 

lettera e), della legge regionale 14 luglio 1983, n. 49”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- il regolamento regionale 14 maggio febbraio 2008, n. 7 “Regolamento di attuazione ed 

integrazione della legge regionale 18 settembre 2007, n. 16”; 

- le Linee guida in materia di tirocini ai sensi dell'articolo 1, commi 34-36, legge 28 giugno 2012, 

n. 92 adottate il 24 gennaio 2013 dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

 



- la deliberazione della Giunta regionale del 29 novembre 2007, n. 968 “Accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio – Direttiva” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- la deliberazione della Giunta regionale 1 giugno 2012, n. 268 “Disciplina per l'accreditamento 

dei servizi per il lavoro della Regione Lazio”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2012, n. 452, “Istituzione del „Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi‟ - Approvazione Linee di indirizzo e Procedura 

di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi caratterizzanti settori economici del 

territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione di Giunta regionale 

22 marzo 2006, n. 128”; 

- la deliberazione della Giunta 18 luglio 2013, n. 199 “Attuazione dell‟Accordo adottato dalla 

Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano del 24 gennaio 2013, in applicazione dell‟art. 1, co. 34, legge 28 giugno 2012, n. 92 in 

ordine alla regolamentazione dei tirocini”; 

  

CONSIDERATO che: 

 

- in data 24 gennaio 2013 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano ha approvato l‟Accordo recante  Linee-guida per la 

definizione di linee-guida condivise in materia di tirocini formativi e di orientamento; 

 

- il richiamato Accordo definisce la disciplina dei tirocini e gli standard minimi di riferimento 

anche per quanto riguarda gli interventi e le misure aventi medesima struttura dei tirocini, anche 

se diversamente denominate; 

 

- in attuazione dell‟Accordo la Regione Lazio ha approvato la richiamata deliberazione della 

Giunta regionale 199/2013 con l‟obiettivo di creare e potenziare le occasioni di inserimento o 

reinserimento dei tirocinanti nel mercato del lavoro mediante un‟attività di formazione in 

situazione realizzata all‟interno dei contesti lavorativi;  

 

- al fine di garantire l‟inclusione sociale dei soggetti indicati al paragrafo 1, lett. c) del richiamato 

Accordo, quest‟ultimo consente alle Regioni di definire misure di agevolazione, nonché 

prevedere eventuali circostanziate deroghe in materia di durata, ripetibilità, corresponsione e 

ammontare dell‟indennità; 

 

- che la richiamata deliberazione della Giunta regionale 199/2013 non regolamenta i tirocini di 

inserimento o reinserimento finalizzati alla riabilitazione e all‟inclusione sociale; 

 

- che la Regione Lazio tutela i diritti delle persone più deboli, affinché siano completi la loro 

qualificazione e realizzazione individuale e il loro riconoscimento e la loro integrazione sociale, 

anche sostenendo percorsi progettati dai servizi pubblici in favore di persone a rischio di 

esclusione; 

 

- che i programmi di intervento definiti dai servizi pubblici prevedono, tra le altre misure, azioni 

di riabilitazione e di integrazione e reinserimento sociale anche attraverso percorsi di tirocinio; 

 

 

 



RITENUTO necessario, per quanto sopra esposto,: 

 

- attuare l‟Accordo adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013; 

 

- approvare a tale fine l‟allegato A “Attuazione dell‟Accordo adottato dalla Conferenza 

permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

del 24 gennaio 2013 sui tirocini di inserimento o reinserimento finalizzati alla riabilitazione e 

all‟inclusione sociale”, come parte sostanziale ed integrante della presente deliberazione; 

 

ESPERITA la consultazione con le parti sociali in data 10 dicembre 2013, 

 

 

D E L I B E R A 

di: 

- attuare l‟Accordo adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013; 

 

- approvare l‟allegato A “Attuazione dell‟Accordo adottato dalla Conferenza permanente per i 

rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 

2013 sui tirocini di inserimento o reinserimento finalizzati alla riabilitazione e all‟inclusione 

sociale”, come parte sostanziale ed integrante della presente deliberazione. 

 

 

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 

approvato all‟unanimità. 

 

Il provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.portalavoro.regione.lazio.it. 

 

Il provvedimento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul sito web 

www.portalavoro.regione.lazio.it.  

 


